
 

 

 

 
- Ai Signori Componenti la Delegazione Consultiva a base Regionale 

-  Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

    Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

-  Alle Federazioni e Consulte Regionali 

LORO SEDI 

 

OGGETTO:   Delegazione Consultiva – Roma, 2 luglio 2015.   

 

   

Si trasmette, in allegato, per conto dell’Ufficio di Presidenza della Conferenza degli 

Ordini, la comunicazione riguardante l’incontro di cui all’oggetto. 

 

Pregando di  voler dare conferma della propria partecipazione, è gradito inviare i 

migliori saluti. 

 

 
Il Presidente 

del Dipartimento Interni 

 (arch. Pasquale Felicetti) 

  

 

 

 

 

Il Consigliere Segretario                        Il Presidente 

(arch. Franco Frison)              (arch.Leopoldo Freyrie) 
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Ai Delegati Regionali 

Ai Consigli degli Ordini degli Architetti, 

Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 

Alle Federazioni e Consulte Regionali 

e p.c. 

Al Presidente C.N.A.P.P.C. 

Leopoldo Freyrie 

Al Presidente del Dipartimento Interni 

Pasquale Felicetti 

 

 LORO SEDI 

 

 

Roma, 24 giugno 2014 

 

Oggetto: Convocazione della Delegazione Consultiva a base Regionale. 

 

Con la presente si convoca la riunione della Delegazione Consultiva a base regionale per il giorno 

giovedì 02 luglio 2015 

presso la sede del CNAPPC in Via di Santa Maria dell'Anima, 10 - Roma 

la riunione inizierà alle 10:00 con il seguente 

Ordine del giorno 

       

10:00  Analisi della bozza di revisione del Regolamento della Conferenza  

13:30           Pausa pranzo 

14:30           Approfondimento documento  Tavolo Governo del Territorio manifesto di Taranto 

15:30           Approfondimento documento  Tavolo Lavoro 

16:30           Varie ed eventuali 

17:00           Chiusura lavori 

 

Ai fini dell’efficacia dei lavori della Delegazione Consultiva su base Regionale, si richiede ai Consigli degli Ordini, 

in ragione di un componente per Regione o Provincia Autonoma, ai sensi dell’art. 7 bis del Regolamento, la 

conferma o la nomina del delegato che interverrà nelle riunioni della Delegazione. 

 

Si allegano alla presente: 

- Breve resoconto Tavoli di Lavoro 11.06.2015 

- Documento Tavolo Governo del Territorio 11.06.2015 

- Resoconto Delegazione Consultiva Carrara 19.06.2015 

 

Cordialmente 

 

L'Ufficio di Presidenza 

Giuseppe D’Angelo   Paola Gigli   Sergio Togni 
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Tavoli di Lavoro della Conferenza degli Ordini  

giovedì 11 giugno 2015 

presso la sede del CNAPPC in Via di Santa Maria dell'Anima, 10 - Roma 

BREVE RESOCONTO/SINTESI  

 

Presenti all’incontro: 

Vedi foglio presenze a cura del Dip. Interni CNAPPC 

 

Tavoli attivati: 

1. Tavolo “LL.PP” 

2. Tavolo "Lavoro"  

3. Tavolo “Governo del territorio”  

 

1. Tavolo Lavori Pubblici – presente Sergio Togni 

In merito allo schema di bando-tipo proposto dall’ANAC e su cui la stessa Autorità sta raccogliendo 

emendamenti e suggerimenti da presentarsi entro il 19 giugno, viene illustrata la bozza proposta dal 

CNAPPC con le integrazioni per i servizi attinenti l’architettura e l’ingegneria. 

Visto che il bando presentato dall’ANAC è completamente indeguato, la proposta del CNAPPC, 

tramite il Vicepresidente Rino La Mendola (presente al Tavolo), è di procedere alla presentazione 

della bozza con gli emendamenti  e note integrative in rosso. Il tavolo ha trovato pertinente ed 

adeguata la proposta e il notevole lavoro fatto, ha discusso i vari emendamenti aggiungendo qualche 

precisazione/integrazione.  La presentazione del documento finale  avverrà dalla Rete che nel 

pomeriggio dell’11 giugno, nel corso di una riunione presso il CNAPPC,  ha già recepito gli 

emendamenti del CNAPPC con le integrazioni suggerite dal Tavolo della Conferenza  aggiungendo a 

sua volta modeste integrazioni/precisazioni. 

L’Autorità dovrebbe recepire i suggerimenti della Rete e successivamente la stessa (con la solita 

catena CNAPPC+Tavolo+Rete) dovrebbe presentare delle linee guida per tutte le casistiche tipiche 

degli affidamenti dei nostri servizi: procedura aperta, ristretta, cottimo, soprasoglia, sottosoglia, Oev, 

incarico fiduciario, ecc.. Le linee guida entreranno nel merito presentando delle strutture di bandi 

corretti (linee guida) in riferimento alle  le nostre specificità ed esigenze. 

Si provvederà alla presentazione del lavoro agli Ordini a Taranto anche se l’invio delle osservazioni 

all’ANAC avverrà inevitabilmente entro il 19 p.v. 
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Il tavolo quindi, se tutto va come dovrebbe, potrebbe riunirsi nuovamente a settembre per lavorare 

sulle specifiche linee guida degli affidamenti redatte sulla base del bando tipo che ha recepito gli 

emendamenti. 

Il Bando tipo emendato dalla Rete con il lavoro del Tavolo della Conferenza, verrà dato a disposizione 

degli ordini degli architetti affinché, dopo il 19 giugno, possano pubblicarlo sui siti ad evidenza del 

buon lavoro fatto a livello nazionale. 

 

2. Tavolo Lavoro-Professione Architetto – presente Paola Gigli 

Il tavolo ha analizzato il documento già presentato e ben articolato. Ha sviluppato i 5 punti presenti 

nello stesso anche in relazione alla riforma (documento RPT): 

-sostegno alla professione; 

-Mercati attuali e potenziali; 

-Qualificazione dell’architetto e il dibattito sull’architettura; 

-Il sistema universitario e la professione; 

-Il ruolo del sistema ordinistico; 

Ha nominato per ciascun punto un referente e sviluppato un calendario: 

-tra l’11 e 21 giugno si mandano i contributi; 

-tra il 25 e 29 si rivedono le sintesi; 

-il 2 luglio si approva in delegazione un documento di sviluppo di ciascuno dei 5 punti. 

 

3. Tavolo Governo del Territorio – presente Giuseppe D’Angelo 

Il tavolo ha analizzato una serie di proposte e contributi, anche alla luce dell’evento di Taranto, 

contributi ritenuti molto validi. L’arch. Marisa Fantin è stata nominata come referente.  

Per la Delegazione di Carrara si è redatto un documento di sintesi allegato al presente resoconto. 
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Tavoli di Lavoro della Conferenza degli Ordini  

giovedì 11 giugno 2015 

presso la sede del CNAPPC in Via di Santa Maria dell'Anima, 10 - Roma 

 

TAVOLO GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

APPUNTI PER UN MANIFESTO 
 

Il tema della rigenerazione urbana, intesa come progettazione sostenibile, caratterizza la 

ricerca progettuale ormai  in molte regioni del mondo. Il campo di applicazione della 

rigenerazione, infatti, è ampio tanto quanto il suo significato, e numerose sono le sue 

implicazioni con i temi del governo del territorio, configurandosi ormai essa non solo come 

pratica progettuale, ma come etica stessa del progetto. Di rigenerazione si può parlare a 

qualunque scala di progettazione, essa trova declinazione e contenuti suoi propri in tutte 

le dimensioni della progetto: dalla pianificazione territoriale alla progettazione edilizia, 

passando per la pianificazione urbanistica generale e attuativa. A ciascuno di questi livelli 

è possibile delineare strategie, politiche, regole mirate al suo perseguimento. 

Sul tema della rigenerazione il CNAPPC sta costruendo un itinerario geografico e culturale 

per parlare di Riqualificazione Urbana Sostenibile (RI.U.SO.) attraverso i luoghi e la cultura 

che questo progetto sta producendo. Da Milano a Padova, da Lampedusa a Taranto per dire 

che la riqualificazione è prima di tutto capire le situazioni complesse, mettere in 

discussione la propria cultura, avere il coraggio di rinunciare alle proprie certezze. 

Analizzare una per una le motivazioni che portano ad un quadro che è nell’evidenza di 

ognuno non è compito di questo documento, questo documento è sintesi delle riflessioni 

che nel tempo gli Architetti con il contributo di altri hanno sviluppato e portato a sintesi, 

citiamo qui quali esempi il progetto RIUSO, il tavolo Dissesto Italia documento approvato 

alla Conferenza degli Ordini di Padova nel dicembre 2014 all’esperienza, per ora veneta 

ma allargabile alle altre regioni italiane, di Urbanmeta e le esperienze degli Ordini 

d’Italia. 
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In cerca di risposte e soprattutto di proposte, prendiamo atto della debolezza della 

politica nelle scelte per la città di domani ed in generale per le politiche dell’urbanistica, 

registriamo il primato dell’economia che determina i futuri scenari di sviluppo e 

l’inadeguatezza del sistema pubblico delle scelte che risponde con rigidezza e scarsa 

propensione al confronto oltre che alla apertura verso gli scenari europei. 

 

Perché la crisi ha esasperato i meccanismi e i modelli di funzionamento dei sistemi urbani, 

grandi e piccoli, ha vanificato la cultura urbana delle città europee caratterizzate 

dall’essere costruite su modelli codificati, riconoscibili e ripetitivi. Ed ha rivelato la vera 

natura delle città le quali, prima che essere luoghi della comunità, prima che essere luoghi 

della negoziazione, prima che funzionare sulle regole della morfologia, sono luoghi del 

conflitto: tra usi diversi, culture, classi sociali e demografiche. 

 

In questo contesto Taranto rappresenta un terreno di confronto importante e significativo 

perché qui alcuni degli elementi di crisi delle città contemporanea sono particolarmente 

ampliati ed evidenti. Il primo è ovviamente legato al tema delle aree produttive che può 

essere declinato in diversi modi: il rapporto tra produzione e altri luoghi della città, il 

destino delle aree produttive dismesse e le possibilità di riconversione, il modificarsi del 

tessuto sociale in conseguenza della crisi del mondo del lavoro e della delocalizzazione.  

Questo è un tema che non è solo urbanistico, ma che riguarda una trasformazione globale 

dell’economia. Negli ultimi anni la necessità di rispondere ai mutamenti degli equilibri 

economici internazionali e l’esigenza di individuare percorsi di uscita dalla crisi economica 

avviata nel 2007, hanno spinto diversi Paesi a immaginare possibili percorsi di 

riorganizzazione dei settori produttivi. La reindustrializzazione viene comunemente 

definita come il processo di riorganizzazione articolato e diversificato che porta a 

collocare il sistema manifatturiero contemporaneo sulla frontiera della tecnologia 

avanzata e nell’ambito della catena globale del valore attraverso il più stretto 

collegamento tra direzione e siti della produzione, attività di servizi, centri di ricerca e 

laboratori di innovazione. Un insieme integrato di fattori capace di attrarre nuovi 

investimenti e generare esternalità positive per il resto dell’economia, della società e 

dell’occupazione.  
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In questo contesto, la riqualificazione del settore produttivo e dei luoghi della produzione 

deve essere accompagnata da una evoluzione del concetto di industria manifatturiera 

verso produzioni ad alto valore aggiunto e con maggiore presenza di lavoro ad alta 

qualificazione, superando la tradizionale suddivisione tra terziario e industria in senso 

stretto e sottolineando, invece, una loro stretta complementarietà.  

 

A complicare ulteriormente il tema della rigenerazione delle aree produttive si aggiunge 

anche la diversa natura di queste aree e il ruolo che rivestono nei vari tessuti urbani. Ci 

sono le città fabbrica dove tutto ruota intorno a grandi compendi produttivi che 

rappresentano la cultura di quelle città; le grandi aree produttive che sono collocate ai 

margini delle città, luoghi monofunzionali spesso chiaramente divisi dalle altre zone 

urbane; le zone produttive più piccole generate nel tempo per espellere dai tessuti urbani 

le fabbriche; infine le zone produttive diffuse, spesso agganciate ai caselli autostradali e 

alle vie di comunicazione principali.  

Ciascuno di questi sistemi urbani vive una propria crisi e propri problemi di inserimento e 

recupero urbanistico ed edilizio, tutti chiedono di andare oltre il bisogno di riparare (con il 

policentrismo, la densificazione, la costruzione ecologica) e, invece, di affrontare un 

percorso più problematico in cui la rigenerazione faccia scaturire ipotesi progettuali 

inedite. Ad esempio rigenerare i luoghi nel senso dell’abitabilità, significa rompere lo 

schema funzionale che schiaccia l’abitare sulla residenza, recuperando la dimensione 

radicale dello stare e del vivere (si deve poter abitare in diverse condizioni e in diversi 

luoghi). Lavorare sulla specificità delle pratiche sociali che si esplicano nell’uso dei 

differenti spazi, perché non bastano le caratteristiche fisiche degli spazi a garantire 

abitabilità ma anche la loro manutenzione, la sicurezza, i modi d’uso, le culture della 

gente che li abita e così via.  

Questo approccio recupera un legame spesso dimenticato nella specificità delle discipline 

tra architettura e urbanistica. L’una e l’altra possono fare molto ma non da sole, e 

l’abitabilità assume il carattere di una tensione mai esaurita che alimenta un ampio 

spettro di progetti e politiche. Molti di noi parlano della necessità di tornare a parlare di 

progetto urbano, riferendosi non tanto alla famosa scala intermedia ma ad un’attitudine 

multiscalare ad interpretare e progettare la città, a riconoscere le sue forme e gli usi che 

le sostanziano, a proporre grammatiche e sintassi in un ritrovato equilibrio tra la scala 

urbana e quella edilizia. Questa direzione è particolarmente importante in una fase in cui 
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da più parti e con diverse accentuazioni (progettuali o politico-sociali) si tende a 

rinchiudersi nella piccola o piccolissima scala, nella convinzione che una strategia esclusiva 

per parti, per luoghi molto circoscritti, per singole architetture o, da altri punti di vista, 

per piccole comunità locali possa nel tempo produrre meccanismi urbani efficienti. 

Rigenerare significa riuscire a individuare le domande che la città ci rivolge, costruire una 

dimensione progettuale capace di intercettare e interpretare quelle domande, entro cui 

ricollocare i materiali che possono svolgere un ruolo determinante nel suo ripensamento. 

Significa lavorare nelle relazioni e per sistemi in modo che quei materiali trovino il loro 

senso, cambiando pelle, stabilendo relazioni inedite, costruendo nuovi racconti, 

partecipando a processi e disegni più convincenti. Provare a distinguere, selezionare le 

priorità. 

 

PROGETTARE LUOGHI DOVE VIVERE E CRESCERE E NON PERIFERIE 

Il primo passo è capire come si affronta oggi la realtà della citta contemporanea nel 

passaggio dall’urbanizzazione estensiva verso la necessaria rigenerazione degli spazi 

edificati e il conseguente controllato uso di suolo inedificato. 

Spazi pubblici, edifici pubblici e privati, centri storici, ambiti di città consolidata sono 

tutte parti di un insieme metropolitano ed urbano che oggi ha bisogno di nuove visioni. 

Dobbiamo tornare a lavorare sulla flessibilità degli usi, e sull’apertura alla mixité 

funzionale garantita dalla indicazione delle intensità di funzioni, sulla temporaneità e la 

sperimentazione delle funzioni, aprendo con maggiore decisione alla flessibilità degli usi 

compatibili al fine di consentire la flessibilità della città e la velocità delle operazioni di 

rigenerazione; 

Il quadro economico del nostro tempo ci consegna una fase di indeterminatezza ed 

incertezza delle funzioni e degli usi di spazi complessi una volta impegnati in destinazioni 

di grande impatto pubbliche e private; non sfuggono alla pari logica i centri storici oggetto 

di svuotamento delle funzioni a partire dalla residenza a vantaggio prima di funzioni 

commerciali e direzionali pubbliche e private, poi di tipo turistico ricettivo e di relazione 

sociale ed oggi in concreto svuotamento.  



TAVOLI DI LAVORO 
 
CONFERENZA  
NAZIONALE  
DEGLI ORDINI 

 

 
 

Conferenza Nazionale degli Ordini presso il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori 
Via Santa Maria dell’Anima 10 00186 Roma – Italia – tel +39 06 6889901 – e.mail interni.cnappc@awn.it 

Ne sono esempio le aree del demanio militare, statale, giudiziario e locale, le aree dei 

grandi stabilimenti produttivi, le zone delle reti infrastrutturali che si ricollocano e oggi i 

centri commerciali. 

 

D’altro lato rimane aperto il tema della nuova definizione di città pubblica che comprenda 

spazi pubblici e privati e su una nuova legittimità al progetto dei beni comuni che esca dai 

vincoli dell’indeterminatezza di documenti programmatici e trovi congruo spazio nella 

pianificazione della città esistente e nella progettazione degli interventi di rigenerazione e 

della nuova città. 

 

VALORIZZARE E NON SPRECARE 

Certo, il consumo di suolo deve essere arginato, ma serve anche un uso intelligente dei 

suoli, urbanizzati e non, questi sono i nuovi paradigmi della rigenerazione urbana, della 

tutela del paesaggio, della sostenibilità ambientale, della tutela dal rischio idrogeologico e 

sismico. 

Tutto questo restituisce valore al piano urbanistico e paesaggistico, ma concepito in una 

forma nuova  che esca, senza disconoscerla, dalla visione espansiva e sia riformulato nella 

visione della città esistente con ricognizione dei tessuti storici, degli ambiti consolidati, 

tra i quali individuare le zone per la rigenerazione molecolare e degli ambiti per le grandi 

azioni di riqualificazione; con definizione conclusiva dei vincoli e della loro gestione con 

conseguente cessione della delega verso i comuni per la gestione degli interventi su aree di 

tutela paesaggistica; 

 

DARE VALORE ALLA PARTECIPAZIONE 

Partecipazione dei cittadini al processo di pianificazione che sia concertato o di piano per 

la città esistente, con spazi di confronto e di pubblico dibattito fin dalle fasi di preliminare 

indirizzo e progettazione del piano o del progetto. Costruire una comunità consapevole e 

capace di esprimere le proprie idee e necessità senza essere ideologica. 
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E anche partecipazione nel senso di collaborazione tra privato e pubblico in un nuovo 

meccanismo di realizzazione del beneficio pubblico basato non più sulla rendita ma sulla 

concertazione, sul progetto alla scala urbana, sulla trasparenza del confronto pubblico 

privato legittimato da procedure pubbliche, bandi e comunque contrattuali a siglare 

impegni comuni concreti concorrenti ed esigibili, per le parti proponenti e finalmente 

anche per la parte pubblica. Ciò porta a rimettere in discussione, anche se parzialmente, 

la proposta perequativa avanzata storicamente fin dai primi anni 90 da taluni progetti di 

riforma, per un nuovo processo di valorizzazione delle “rendite” o dei “vantaggi” che, a 

nostro giudizio, non può che andare a vantaggio della città pubblica. 

 

TORNARE AL PROGETTO 

Serve recuperare a tutte le scale di intervento la dimensione del progetto che è sempre 

propositiva, che lavora non per divieti o negazioni ma scegliendo la soluzione che appare 

come la più adeguata a risolvere il problema. Questo significa un modo diverso anche di 

scrivere le leggi che devono contenere ed esprimere efficacemente i loro obiettivi fino a 

prevedere idonei stanziamenti a sostegno dei progetti prima e delle azioni concrete poi. Si 

può e si deve in primo luogo organizzare la filiera e al regia delle decisioni e quindi 

organizzare cabine di regia che, per esempio nell’utilizzo di bandi europei, focalizzino gli 

obiettivi e diano il senso di una programmazione finanziaria a lungo termine evitando il 

frazionamento dei rivoli di finanziamenti e quindi di spesa con azioni che, e questa è 

storia, in rari casi hanno garantito efficacia e raggiungimento degli obiettivi. Quindi leggi e 

testi unici con finanziamenti e con stanziamenti  finalizzati agli obiettivi e con meccanismi 

premianti per l’accesso privilegiato a bandi o misure comunitarie. 

 

CAMBIARE LE REGOLE 

Sarà necessario lavorare per: 

 una nuova normativa Urbanistica con un testo unico del governo del territorio che 

comprende i principi della pianificazione, il governo delle tutele paesaggistiche, le 

azioni per le tutele idrogeologiche e sismiche e che governino la riduzione del 

consumo di suolo a vantaggio della rigenerazione della città con estrema attenzione 



TAVOLI DI LAVORO 
 
CONFERENZA  
NAZIONALE  
DEGLI ORDINI 

 

 
 

Conferenza Nazionale degli Ordini presso il Consiglio Nazionale Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori 
Via Santa Maria dell’Anima 10 00186 Roma – Italia – tel +39 06 6889901 – e.mail interni.cnappc@awn.it 

alla salvaguardia delle attività agricole e dell’economia dello spazio rurale che va 

incentivato; 

 un nuovo modello di Pianificazione e nuova articolazione dei livelli di piano che 

partendo dal modello comunale con un unico piano/regolamento della città 

esistente e un modello concertativo per la pianificazione della nuova città che sia 

di espansione o di ambiti di rigenerazione che esca dal dimensionamento 

parametrico e proponga il progetto quale base conformativa e punto di equilibrio 

degli interessi pubblici e privati e quindi titolo di autorizzazione degli interventi; 

proponga un piano direttore di area comunale coordinato e/o incluso in un piano di 

area vasta (livello metropolitano o pluriprovinciale) dei vincoli tutti inclusi, degli 

scenari di assieme, delle zone di sviluppo sovra territoriale e del sistema 

infrastrutturale;  

 affermare con forza il principio della non duplicazione della normativa 

sovraordinata e quindi definire le competenze dei livelli territoriali con visioni 

unitarie comuni a livello nazionale e deleghe regionali di articolazione della 

pianificazione urbanistica e paesaggistica nonché per quanto alla gestione edilizia 

ed in particolare unica legge urbanistica, paesaggistica, di tutela e sul consumo di 

suolo; unico regolamento edilizio e prestazionale nazionale, unica definizione degli 

interventi e dei titoli,  

 sulla rivisitazione del TU edilizia che affronti con determinazione la semplificazione 

del quadro normativo, con ad esempio:  

 la riduzione delle categorie di intervento in due macro contenitori “riqualificazione 

esistente” che comprende tutti gli interventi sul patrimonio edilizio esistente, 

“nuova trasformazione di suolo inedificato” con incluse le trasformazioni pesanti e 

le nuove parti delle città;  

 la riduzione dei titoli abilitativi, per quanto non previsto nel modello concertativo 

ipotizzato che è titolo abilitativo, ad un solo titolo asseverato esclusivamente nella 

conformità al piano urbanistico e paesaggistico e certificato in un nuovo concerto di 

sussidiarietà per quanto agli aspetti tecnici e prestazionali; titolo che si stabilizzi 

con termini certi ed indifferibili  e quindi limiti all’esercizio indiscriminato 

dell’autotutela per consolidare i titoli abilitativi e dare certezza agli interventi;  

 una nuova gestione del processo edilizio che includa tutto il sistema autorizzativo in 

unico titolo e che preveda come prevalente macro indicatore la conformità 
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urbanistica ed edilizia da asseverare all’inizio ed alla fine del processo di 

realizzazione dell’intervento anche con variazioni intermedie, scardinando 

l’intricato labirinto delle varianti in corso d’opera con varia valenza sostanziale o 

meno e di conseguenza liberazione del percorso costruttivo dai tempi intermedi di 

interlocuzione con la pubblica amministrazione e con le norme di tutela e di 

sicurezza; 

 la previsione di un sistema certificativo ed asseverativo per le normative tecniche e 

impiantistiche, con introduzione del principio del deposito preventivo o in corso 

d’opera con controllo a campione e certificazione finale di congruità e rispetto 

delle specifiche norme prese a riferimento; 

 per un nuovo patto sul paesaggio e sulle norme di tutela, D.lgs. 42/2004, ricercando 

una visione premiante delle competenze della figura dell’Architetto con il 

compimento dell’assonanza tra piani urbanistici e piani paesaggistici arrivando ad 

una pianificazione unitaria con gestione finalmente delegata al livello territoriale 

più prossimo agli interventi ed alle CQAP effettivamente qualificate. E d’altro lato 

un concetto di tutela che nello spirito del titolo I, consenta, in collaborazione con 

gli uffici del ministero, una gestione del  progetto di valorizzazione e recupero con 

indirizzi certi e condivisi al fine di eliminare gli ormai ampi e a volte intollerabili 

margini di discrezionalità sul progetto. 

 

E’ necessario sollecitare il dibattito e sollecitare con esso la creatività 

dell’interlocutore pubblico ma soprattutto del mondo delle imprese che può essere 

motore di creatività e  di proposte che non ripercorrano le esperienze del passato ed 

in questo processo la figura dell’Architetto è centrale. 

Roma lì 11/06/2015 
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Delegazione Consultiva a base Regionale  

venerdì 19 giugno 2015 

presso la sede di Carrara Fiere in Via Galileo Galilei, 133 – Marina di Carrara (MS) 

RESOCONTO  

Presenti all’incontro: 

- Vedi foglio presenze allegato 

 

Ordine del giorno: 

1. Sintesi dei lavori in corso - Presidente Leopoldo Freyrie 

2. Sintesi ed approfondimento documento del Tavolo “Governo del Territorio” in vista della 

Conferenza Nazionale di Taranto 

3. Definizione programma Conferenza Nazionale degli Ordini a Taranto prevista per il 09-10 luglio p.v. 

4. Programmazione lavori Delegazione su temi “Lavoro”, “Lavori Pubblici” e “Riforma Professioni 

Tecniche” 

5. Varie ed eventuali 

 

1. Sintesi dei lavori in corso - Presidente Leopoldo Freyrie 

- La Fiera del Marmo è saltata per una protesta contro le direttive e leggi sulla concorrenza che andavano a 

cambiare delle consuetudini sulle proprietà e concessioni che si erano stabilite da tantissimi anni. 

- Il Senato ha approvato il disegno di legge recante delega al Governo per l'attuazione della Direttiva 

2014/23/UE del 26 febbraio 2014, verrà esaminato nella Commissione di Ermete Realacci e quindi è 

fiducioso sull’esito. Sono stati raggiunti risultati sull’appalto integrato (previsto solo quando vi sono più del 

70% di impianti) e il concorso di progettazione (visto come una priorità, ma si tenterà di renderlo ancor più 

obbligatorio). 

- Vi è la tendenza che porterà ad abolire il progetto definitivo per portare unità alla fase progettuale con la 

sola direzione lavori eventualmente di diverso soggetto. 

- Richiede una espressione degli Ordini sulla preferenza tra un modello di progettazione unica che da 

risultato e forza all’unità progettuale e un modello con le fasi autonome ed affidate a soggetti diversi in 

funzione di dare più incarichi a più iscritti. 

- Sottolinea che con lo spacchettamento del progetto probabilmente si passerà ad una soglia per 

affidamento di gare, dall’attuale 2% degli studi che hanno le caratteristiche, al massimo del 4%. 

L’accessibilità ai LLPP con le stanti normative non cambierebbe con l’affidamento a soggetti diversi delle 

varie fasi progettuali e quindi probabilmente il modello dovrebbe essere dell’unitarietà progettuale e 

bisognerà agire su altri fattori che disegnino uno scenario professionale differente. 

- E’ in corso una battaglia all’antitrust sui concorsi on-line con grosse società che non rispettano la 

professione e confondono i clienti con messaggi pubblicitari non veritieri. Hanno richiesto al Ministro 

Orlando una regolamentazione del crowdfunding. 

- Il futuro che si intravede è da affrontare, probabilmente il mercato sarà di due soggetti: grandi società di 

servizi (della sharing economy) e gli architetti condotti legati al piccolo privato locale. 



- Il rischio è che si vincano delle battaglie ma si perda la guerra se non ci adeguiamo alla società che sta 

cambiando. Dobbiamo fare noi il crowdfunding, dobbiamo cambiare noi prima di loro. Bisogna trovare 

un’alternativa. 

- A breve sarà disponibile un lavoro, simile a quello sui costi dello studio già sul sito del CNAPPC, con uno 

strumento che, in base a fatturato, collaboratori, clienti, ecc., indica un modello di società, di associazione e 

strutturazione dello studio più adatto a ciascuno. 

 

2. Sintesi ed approfondimento documento del Tavolo “Governo del Territorio” in vista della 

Conferenza Nazionale di Taranto 

 

Marisa Fantin  (delegata dal Tavolo Governo del Territorio) 

-  fa una completa sintesi del documento in cartella 

 

Massimo Prontera (per Taranto Ordine)  

- breve introduzione sui temi  

- sottolinea l’importanza che la politica industriale nazionale pensi concretamente alla rigenerazione  

- la questione sono i modelli di  coesistenza tra produzione e qualità della vita nelle città produttive 

Gabriella Alfano (per Salerno Ordine)  

- sottolinea come si debba dire la nostra sull’abusivismo edilizio quale problema importante legato al 

governo del territorio 

Sandro Sapia (Delegato Valle d’Aosta)  

- sottolinea come manchi la politica, alle azioni degli architetti manca il supporto di una politica che è cieca 

ed assente sui temi del territorio (ma non sui propri interessi); 

Giuseppe Scannella (per Catania Ordine)  

- vi è confusione, vi sono troppi dialetti urbanistici, manca una unitarietà a livello nazionale con un quadro 

strategico comune 

- bisogna spingere affinché il progetto diventi il regolatore del territorio, non bisogna che a regolare il 

territorio siano piani e sentenze fatti da avvocati, magistrati, e sempre più spesso CTU 

- la Legge deve partire dal progetto, questo è il punto strategico importante 

- anche a Catania vi è il problema dell’abusivismo e bisogna utilizzare il progetto per risolverlo 

Paola Gigli (UdP)  

- evidenzia la necessità di analizzare casi concreti sui territori che testino le normative urbanistiche 

Leopoldo Freyrie (Presidente CNAPPC)  

- comunica che la riforma del Titolo V della Costituzione prevede un governo del territorio con una ossatura 

nazionale e uno sviluppo dell’urbanistica a livello regionale 

Paolo Vrabec (Delegato Regione Friuli Venezia Giulia) 

- importanza di Taranto come grande occasione per rafforzare i rapporti con Confindustria 

- necessità di guardare ad esperienze estere 

Giuseppe Baracchi (per Ordine di Piacenza)  



- ci stiamo fiaccando perché da tre anni i risultati sul Riuso sono modesti 

- ribadisce la centralità del progetto come strumento per la visione futura della città 

- bisogna sviluppare una strategia affinché il progetto sia l’esigenza sentita da tutti 

Fabrizio Pistolesi (Delegato Lazio)  

- nel Lazio i Prg sono superati e vecchi.  

- evidenzia il fallimento dell’Urbanistica con la città che è andata per la sua strada 

- la sintesi va calata nella realtà, anche sul problema dell’abusivismo 

- va ripensata l’Urbanistica. La legge sulla perequazione andrebbe vista a livello nazionale 

Massimiliano Alì (per Ordine La Spezia)  

- analizzare le condizioni affinché si realizzi il percorso. Indagare i meccanismi che lo bloccano 

- sottolinea l’importanza di avere regole flessibili che si adattano ad una realtà molto veloce nei 

cambiamenti  

- nel tema industria-città bisogna trovare un meccanismo non prescrittivo ma prestazionale 

Pasquale Piscitelli (Delegato Marche Federazione)  

- il grave è che nessuno sa come fare le leggi. Ci sono dei tentativi disastrosi 

- come obiettivo dare noi una idea che sia da guida agli altri. Bisogna tradurre in pratica le idee, prendersi le 

responsabilità di dire di si o di no, lavorare con i progetti e non con le norme 

- chiede chiarimenti sulla riforma degli Ordini e sui documenti prodotti 

Fulvio Fraternali (per Ordine Avellino)  

- bisogna fare attenzione che molte cose che vogliamo fare sono inattuabili. Vi sono ancora delle norme 

ostative in vigore 

- bisogna individuare le modifiche da mettere in atto 

Leopoldo Freyrie (Presidente CNAPPC)  

- comunica che la settimana scorsa è comparso un documento del MIT sulle periferie insensato. Si è cercato 

di fermarlo. Sostanzialmente con l’aiuto di tutti sono riusciti. Era prevista la solita pioggia di un po’ soldi 

per la ricerca di un consenso senza un progetto complessivo. L’alternativa che si è proposta è di un utilizzo 

di questi soldi per una regia sulla rigenerazione. Il Ministro sta esaminando la proposta. 

- cita l’Enciclica del Papa in cui vi è un capitolo su città, periferie e risparmio energetico. 

- bisogna continuare nella strada di offrire soluzioni al paese, bisogna lavorare sul progetto, e l’agenzia e il 

piano di rigenerazione urbana è l’occasione. 

- l’abusivismo va affrontato: con il progetto. Non bisogna mettere la testa sotto la sabbia, l’abusivismo c’è, 

non verrà demolito, vi abitano milioni di persone, vanno trovate soluzioni legate al progetto come 

soluzione 

- da noi deve arrivare un metodo e un contesto di progetto per il paese, dobbiamo stare attenti affinché 

non pensino di fare solo cassa sulla cura della malattia  

- comunica inoltre, in riferimento alle richieste di chiarimenti di Piscitelli e in riferimento ai temi del punto 4 

dell’Odg: 



- sulla riforma degli Ordini vi è la disponibilità del Ministro Orlando. Il sistema degli Ordini deve 

andare verso modelli innovativi, per il momento si è sviluppato solo una piccola parte del lavoro 

necessario per adeguare il modello alla società che si sta evolvendo. 

- è stata fatta una scelta da parte dei Presidenti di occuparsene a livello di Consigli Nazionali, 

prendendosene la responsabilità, consapevoli di non poter sentire circa mille presidenti di Ordini e 

migliaia di consiglieri. Il tutto per dare al lavoro la massima efficacia e arrivare rapidamente al 

miglior  risultato utile. E’ stato in ogni caso complicato lavorare insieme perché le istanze sono 

comunque diverse. Vi sono due documenti, ormai datati, con le proposte della Rete Professioni 

Tecniche, ma quello che conta adesso sarà il documento di cui sono in attesa del Ministero. 

- è molto probabile che si vada alle elezioni del CNAPPC con le regole attuali con 7 consiglieri che non 

sono più candidabili, tra cui il presidente. Le elezioni sono orientativamente a marzo 2016 e i comizi 

elettorali dovrebbero essere indetti per fine anno. Il CNAPPC programmerà conferenze, delegazioni 

e tutto quanto possa servire per una serena tornata elettorale. L’invito è di concentrarsi sul lavoro 

da fare e capire che per adesso nulla è ancora certo come date e come regole. Si resta in attesa. 

Forse potrebbe esserci uno stop per sei mesi con una proroga in attesa dell’uscita del DPR. Il tutto è 

a discrezione di Orlando ma non si sa nulla. 

- viene comunque immaginato un sistema che permetta l’accorpamento tra Ordini, dei nuovi 

equilibri, nuove sinergie, nuovi conti economici. Con i costi attuali Ordini di 100 iscritti sono 

anacronistici. Gli Ordini sono soffocati da incombenze e costi. Nella legge c’è il quadro che prevede 

la possibilità, gli Ordini devono studiare concretamente come. 

- bisogna affrontare il problema sulle pari opportunità. Il processo va governato. 

- sulle competenze professionali c’è intenzione di autoregolarsi all’interno della rete. Bisogna fare un 

quadro sinottico di chi può fare che cosa. Gli ingegneri che ritengono di poter fare tutto fanno un 

po’ di ostruzionismo. Comunque bisognerà tenere conto che il quadro delle competenze sarà 

sempre più variabile perche vi sono nuove prestazioni nuove attività e le vecchie cambiano sempre. 

 

3. Definizione programma Conferenza Nazionale degli Ordini a Taranto prevista per il 09-10 luglio p.v. 

 

Viene introdotto l’evento da parte dell’UdP dal collega Giuseppe D’angelo. 

Viene illustrato il programma da parte del presidente di Taranto Massimo Prontera. 

Le due giornate sono molto correlate e la seconda sarà strettamente funzionale e connessa ai temi in 

esame. 

Giovanni Vanoi (Delegato Regione Lombardia)  

- ritiene i temi sul territorio fondamentali, ma sia la Delegazione che la Conferenza sono un momento 

politico in cui bisogna analizzare anche i temi del lavoro e le tematiche specifiche della nostra professione. 

Ritiene che anche la giornata odierna abbia dato troppo peso all’aspetto tecnico e non abbastanza 

all’aspetto politico della grave crisi che investe i nostri studi. Sollecita ad ampliare lo spazio per le 

tematiche relative. 

Gabriella Alfano (per Salerno Ordine)  

- esprime dei dubbi sul fatto che non vi sia nel programma di Taranto abbastanza tempo per il dibattito. 

L’Ufficio di Presidenza terrà conto di queste istanze nel momento della redazione dell’ordine del giorno dei 

lavori. Rassicura inoltre i colleghi che nell’ambito del Tavolo sul Lavoro e la sua analisi in Delegazione, i temi 

relativi alle tematiche della nostra professione troveranno adeguato spazio.   



 

4. Programmazione lavori Delegazione su temi “Lavoro”, “Lavori Pubblici” e “Riforma Professioni 

Tecniche” 

 

La collega Paola Gigli presenta la sintesi del lavoro dei Tavoli illustrata nel documento allegato. 

Inoltre, per conto dell’UdP: 

- esprime apprezzamento per l’alto numero dei presenti alla DCR fuori sede Roma 

- evidenzia che la sintesi dei lavori dei Tavoli è a loro disposizione in cartellina 

- sottolinea che i resoconti della DCR che l’UdP invia servono anche per gli eventuali assenti, auspicando 

comunque che i Delegati riportino i contenuti della discussione della DCR ai propri referenti 

- precisa che il Tavolo sul Lavoro si sta occupando anche di alcuni dei temi della Riforma (a partire dalla 

importante questione dell'articolazione territoriale degli Ordini) 

- traccia il calendario dei prossimi impegni: DCR 2 luglio (Regolamento Conferenza e documenti Tavoli 

lavoro), Conferenza Taranto 9 e 10 luglio.   

 

Alle 14.00 puntuali si chiudono i lavori e si aggiorna la riunione. 

________________________________________________________________________________ 

 

Principali temi e criticità emerse: 

- Coesistenza tra produzione e città; 

- Ripensamento dell’urbanistica; 

- Centralità del progetto; 

- Abusivismo da risolvere con il progetto; 

- Necessità di un disegno politico unitario sul territorio nazionale; 

- Contributo degli Ordini sull’accorpamento; 

- Contributo degli Ordini sulla definizione del quadro delle competenze; 

- Contributo degli Ordini sull’unicità della progettazione; 

- Un nuovo modello di progettazione (nella sharing economy). 
























































